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Spett./le 
 

Regione Toscana  
Presidente della regione Toscana, Eugenio Giani 
Presidente del Consiglio regionale della Toscana, Antonio Mazzeo 

Direzione Ambiente ed energie, settore bonifiche; Autorizzazioni rifiuti ed energetiche 
Assessore all’ambiente Monia Monni 
Direttore Ambiente ed energia Edo Bernini 

Dirigente responsabile del Settore Bonifiche e Autorizzazioni rifiuti Ing. Franco Gallori  
regionetoscana@postacert.toscana.it 

 
OGGETTO: PAUR ex D.lgs. 152/2006 art. 27-bis e L.R. 10/2010 art. 73-bis, progetto di “Completa-
mento oltre quota +43 della discarica per rifiuti speciali non pericolosi sita in Loc. Porta nei Comuni 
di Montignoso (MS) e Pietrasanta (LU)”. Proponente: Programma Ambiente Apuane S.p.A.  – OS-
SERVAZIONI ex comma 4 articolo 27-bis D.lgs. 152/2006 

 

 

Premesso che: 

 

- Il Ministero dell'Ambiente si è espresso in modo contrario alla riclassificazione dell’originaria 

discarica di inerti, con nota 13824 del 19/9/2007, nella quale si legge “Questo ministero 

aveva già avuto occasione di esprimersi circa tale discarica e, nel corso di una riunione 

tenutasi presso la Regione Toscana nel giugno 2003 , si era convenuto sul fatto che le criticità 

ambientali dell’area non consentissero la possibilità di estendere le tipologie di rifiuti 

conferibili nella discarica (Nota  passando da inerti a non pericolosi e speciali )  e 

sull’opportunità di procedere al recupero del sito individuando forme di rinaturalizzazione e 

riqualificazione ambientale, nel confermare tale posizione e nel ribadire la particolare 

vulnerabilità e le criticità ambientali dell’area si richiedono con urgenza informazioni sulla 

eventuale procedura in corso ….”. Arpat, prima che le province approvassero la 

riclassificazione del sito contro ogni buon senso e, violando anche il principio di precauzione, 

(vedi DD 8732/2003) indicava che: la discarica insiste su un’area che presenta varie criticità 

ambientali, dovute alla presenza dei calcari dolomiti fratturati e due sorgenti subito a valle 

del sito di discarica. Le acque delle sorgenti, tramite la fossa fiorentina vanno ad alimentare 

il Lago di Porta, area umida di particolare pregio naturalistico posto subito a valle della 

discarica (…) Per la particolarità dell’area l’eventuale estensione delle tipologie di rifiuti da 

smaltire in discarica dovrebbe avvenire solo per comprovate necessità dei territori di Lucca e 

Massa-Carrara e su materiali di cui sia certa la provenienza e la composizione e comunque 

inerti dal punto di vista chimico e ambientale…. 

- Nel maggio 2003 le conclusioni della relazione ARPAT indicavano che “la discarica insiste su 

di un'area che presenta varie criticità ambientali, dovute alla presenza di calcari dolomitici 

fratturati e due sorgenti subito a valle del sito di discarica. Le acque delle sorgenti, tramite 

la Fossa Fiorentina vanno ad alimentare il lago di Porta, area umida di particolare pregio 

paesaggistico posto subito a valle del sito di discarica […] Per la particolarità dell'area, 

l'eventuale estensione delle tipologie di rifiuti da smaltire in discarica dovrebbe avvenire solo 

per comprovate necessità dei territori di Lucca e Massa Carrara e su materiali di cui sia certa 

la provenienza e la composizione e, comunque, inerti dal punto di vista chimico ed 

ambientale” 
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- nella riunione tenutasi a Firenze il 3 giugno 2003 le Provincie di Massa Carrara e Lucca, i 

Comuni di Montignoso e Pietrasanta, la Regione Toscana, l'ARPAT e il Ministero 

dell'Ambiente e della Tutela del Territorio – Dipartimento per la protezione ambientale – 

Direzione per la gestione dei rifiuti e delle bonifiche – nella persona del Direttore Generale, 

dichiaravano che: “...l'area di discarica è ubicata in una zona vulnerabile dal punto di vista 

idrogeologico in ragione della natura della formazione rocciosa di base, calcare fratturato, e 

la presenza di ricchi auriferi sottostanti, che rappresentano una risorsa idrica anche dal 

punto di vista potabile e di sorgenti che alimentano l'area naturale protetta del “Lago di 

Porta”; le condizioni di criticità, i fattori di rischio e le limitazioni da introdurre nella 

coltivazione, sono ripresi e confermati dal rapporto ARPAT sulla discarica in oggetto, stilato 

sulla base di sopralluoghi effettuati da tecnici dello stesso Ente e presentato nel medesimo 

incontro; la prevenzione dell'inquinamento della acque assume, in tale contesto, importanza 

prioritaria, visti i fattori di vulnerabilità sopra citati e si ritiene, quindi, indispensabile 

procedere ad azioni di tutela e ripristino ambientale dell'area; date le criticità ambientali 

dell'area può essere presa in considerazione solo la coltivazione della discarica con la 

marmettola di granito considerando, quindi, improponibile qualsiasi eventualità di 

estensione dei codici di rifiuti conferibili. Si è inoltre concordato sull'opportunità di eliminare 

l'impiego di copertoni d'auto; al fine di procedere al recupero del sito si devono individuare 

forme di rinaturalizzazione e riqualificazione ambientale, anche attraverso interventi di 

ingegneria naturalistica, e con possibili fruizioni dell'area per attività ricreative o sportive. In 

tale quadro si potrà procedere congiuntamente attraverso la sottoscrizione di un Accordo di 

Programma integrativo per la rinaturalizzazione della 'Cava Viti”; 

- sul problema della discarica è nuovamente intervenuto il Ministero dell'Ambiente e della 

Tutela del Territorio – Direzione per la Qualità della Vita , che in una nota del21/09/2007, 

indirizzata anche alla Provincia di Massa Carrara, ribadiva come “...le criticità ambientali 

dell'area non consentissero la possibilità di estendere le tipologie di rifiuti conferibili nella 

discarica” ed insisteva “sull'opportunità di procedere al recupero del sito individuando forme 

di rinaturalizzazione e riqualificazione ambientale”. 

- Due sentenze del Consiglio di Stato che confermano autorevolmente quanto sopra: Cons. 

Stato Sez. V n.1640 del 22 marzo 2012 e Cons. Stato Sez. V n.3254 del 31 maggio 

2012:“…alla stregua dei principi comunitari e nazionali, oltre che delle sue stesse peculiari 

finalità, la valutazione di impatto ambientale non si sostanzia in una mera verifica di natura 

tecnica circa la astratta compatibilità ambientale dell’opera, ma implica una complessa e 

approfondita analisi comparativa tesa a valutare il sacrificio ambientale imposto rispetto 

all’utilità socio – economica, tenuto conto anche delle alternative possibili e dei riflessi sulla 

stessa c.d. opzione – zero; …da qui la possibilità di bocciare progetti che arrechino vulnus 

non giustificato da esigenze produttive, ma suscettibile di venir meno, per il tramite di 

soluzioni meno impattanti in conformità al criterio dello sviluppo sostenibile e alla logica 

della proporzionalità tra consumazione delle risorse naturali e benefici per la collettività che 

deve governare il bilanciamento di istanze antagoniste (cfr. Cons. St., sez. VI, 22 febbraio 

2007, n. 933)”.  Non può sostenersi pertanto che la valutazione di impatto ambientale sia un 

mero atto (tecnico) di gestione ovvero di amministrazione in senso stretto, rientrante come 

tale nelle attribuzioni proprie dei dirigenti, trattandosi piuttosto di un provvedimento con cui 

viene esercitata una vera e propria funzione di indirizzo politico – amministrativo con 

particolare riferimento al corretto uso del territorio (in senso ampio), attraverso la cura ed il 

A
O

O
G

R
T

 / 
A

D
 P

ro
t.

 0
38

39
35

 D
at

a 
09

/0
8/

20
23

 o
re

 0
9:

23
 C

la
ss

if
ic

a 
P

.1
40

.0
50

.



3 

 

bilanciamento della molteplicità dei (contrapposti) interessi, pubblici (urbanistici, 

naturalistici, paesistici, nonché di sviluppo economico – sociale) e privati, che su di esso 

insistono, come tale correttamente affidata all’organo di governo, nel caso di specie la Giunta 

regionale.” 

 
 

 

- La recente conferenza paesaggistica fra il comune di Montignoso e la regione Toscana del 
15/06/2018 (conferma la violazione della Ex legge Galasso) riporta dopo la verifica e gli ap-
profondimenti svolti sulla ricognizione dei corpi idrici da assoggettarsi al regime di tutela 
paesaggistica ex legge, ai sensi e per gli effetti dell’art 142, comma 1 lett B e C del D.lgs. 
42/2004, di aver stabilito:  che il corpo idrico denominato “Fosso Ginese” corrispondente al 
“canale Ginese” rappresentato nel reticolo idraulico (dcr 101/2016) nel grafo del Sistema 
delle Acque e riportato con il toponimo di “canale” nell’allegato E del PIT-PPR che, in virtù 
dei contenuti dell’elaborato 7B, art.4,comma 4.2, rappresenta il riferimento costitutivo dei 
vincoli “ope legis “di cui alla lett C , dell’art. 142 del codice. Pertanto il canale Ginese e da 
ritenersi vincolato dall’origine fino allo sbocco nel lago di Porta.  
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-  

 

- La discarica è direttamente adiacente e pertinente con un’area ad alta tutela ambientale ZPS 
e Natura 2000, area umida ANPIL Lago di Porta (zona sir-ZPS normativa Europea e Nazionale: 
Direttiva 79/409/CEE del 2 aprile 1979 “concernente la conservazione degli uccelli selvatici”; 
Direttiva 92/43/CEE del 21 maggio 1992 “concernente la conservazione degli habitat naturali 
e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche; - Direttiva 97/62/CEE che modifica la 
Direttiva 92/43/CEE. DPR 8 settembre 1997, n° 357 regolamento di recepimento della Diret-
tiva 92/43/CEE; - Decreto Ministeriale 20 gennaio 1999 che recepisce le modifiche sopraci-
tate della Direttiva 92/43/CEE; - DM 3 aprile 2000, Elenco dei siti di importanza comunitaria 
e delle zone di protezione speciali, individuati ai sensi delle direttive 92/43/CEE e 
79/409/CEE; - DPR 12 marzo 2003, n°120, Regolamento recante modifiche ed integrazioni al 
DPR 357/97 del 8.9.97 concernente attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conser-
vazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche; 10 
DM 11 giugno 2007, Modificazioni agli allegati A, B, D ed E del Decreto del Presidente della 
Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, e successive modificazioni, in attuazione della direttiva 
2006/105/CE del Consiglio del 20 novembre 2006, che adegua le direttive 73/239/CEE, 
74/557/CEE e 2002/83/CE in materia di ambiente a motivo dell'adesione della Bulgaria e 
della Romania" (Supplemento ordinario n. 150 alla G.U. n. 152 del 3.7.07)  A
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Tenuto presente:  

 

La “Normativa della Regione Toscana sulla ubicazione delle discariche” allegato 4 
del piano regionale di gestioni dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati:  
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